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È animata la delegazione, austri 


P. spaccio-ci annancia ch' essa ha accordata la fabbri- | 
caziono di 78 mila fucî 


i tuarvi un secondo porto .t ù 
fi lato si peasa a nuovi appresiamenti militari .a.quiniti a 
| nuove spese, dall'altro la capitalo stessa dell’Impero.8 


fi do potranno riprendersi, «La crisi 50 
Bi un carteggio Viennese all’Osseroatare Triestino di 


N ancotà ‘svanite 


È della crisi; come -apparirebba ‘da‘un - dispaccio 6-- 
A dierno? | die SU : 


i semblea di Versailles: (conosciuto .safto il nome di” 


i ristabilire una monarchia, qualunque essa sia; è .evi- 
H che dividono i partigiani della .. monarchia, ma. dei 
F stenza a pericoli comupi; non lo sarebbe nell'azione 

politica è nel Governo. Malgrado le dimostrazioni | 
I ranza del paese ‘respinge -le violenze e conosce l'im. 


trascivare ‘all* anarchia e nemmeno: crede trovare un 


nno WE 





| AMSOCIAZIONE, 


mete, 





BO Prodtittii giveni, aac 
3 pamenicha e lo 4 
fi Ansociazione pur 
i gR'all’anno, lire 16 par unise 
ira 8 per unitrimanizo; dA 
| Bentiagtori da aggiungersi le pe: ta 
ovtati; n 

Un mumaro separzto osat. 10, 
i rrstrato omnti; 20. 
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UDINE 9 MAGGIO 


do 6 


: Poe oe $ tl 
Sono osservabili la disposizion 
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È noto 





{i ultimamente” ha' stanziata ‘ana sotima’ per la costra- 
H zione dina, nuova nave. da guerra, cuntro il. parere 
B della (Gianta pel hilancia della. mara. Oggi un di- 











istemdi Wernde;-madtro © 
la delegazione -ungherèso: aveva Tictordata: lais pasa. 
soltanto per 50. mila fucili. D’ altra parte si a0nua- 


E zia che, appena. chiuse le delegazioni: il :minibtro 


della. guerra ed un vice ameairaglio andranno ad 


Dalmaziay-e..scoglieranoo una’ nuova,. dagalità; per si- 
litare.. Ma mentrezla; un 











minacciata 0 piuttosto è colta da una crisi 6c0no- 
mica. estramente . grave. - Parecchi, giornali, vionnesi 
d'oggi fanno jascsndero, fino a_10ri; a.104 i fallimenti 
improvvisamente dichiarati.;..ed .9gzi stegso, gli alfari | 
di Borsa, sono, completamente esi, nè Si sa quan: © 
sopraggiunta, dice 








oggi, ‘ritenevasi.. inevitabile, però .speravasi ili 
trattenerla éd ‘anche ‘di scioglieria coi degli alti .@ 
bassi vicendevoli, «insomma «di fur !sì'cha' riuscisse 
meno sensibile. Ma rl sopraneric» di valore, la ea- 
rezza di riporti e tante altre cause reagirono, Ormai 
nou vi è che di lasciarle fare 1l suo corso naturale. 
Ogni igiorno-la piaga porgast:‘delémenti già fracidi, 
più celere è la! epurazione; : più :proota » sarda ri- 
presa 3 le. ‘speranze -oel mese dil'maggio ‘non’ sono 
‘ili..sono la speranze: di quél:cor- 
rispondefite ;. ma:quarito'îs0no esse fondate"? Potrà iil 
Governo” con'-un-ajuto -pecuniario limitare :gli. effetti: 














Tutti i giornali francesi‘‘si ‘occupano’ della lettera: 
di Casimiro Perier, capo del centro sinistro dell’As- 


Riunione della Repubblica « conservatrice). lettera ini 
cui. egli fa muovamente adesione alla Repubblica. Na‘ 
stralciamo îl brano, seguente: € L’:impossibilità di 
vente, imperocchè non sono le quistioni, di,.persone - 
principii, non conciliabili. L'accordo 6, fino ad un. 
certo punto, possibile : nell’ opposizione, ; nella, .resi- 
che hanno inquietati gli animi, la grande maggio- 


potenza ‘del radicalismo” Essa non vuole più lasciarsi 


rimedio nelle misure. di reazione. - Codestà mdggio-' 


ranza, il ‘cui passato: ed istinti. fafebbero forse: încli. !! 


nare più verso fa monarchia che verso la - repub. 
blica, offre sola ali’ unione dei. conservatori un ter- 
‘reno sul quale non sonvi nè vinoitori nè vinti, e il 
quale permette a tutti di concentrare i loro ‘sforzi ; 
per salvare «ciò che :déve' essere’ salvato, ricostiuire 
ciò ‘che è crollato, senza isacrificio di coscienza da 
parte' di ‘chicchessia. Il ‘paese ‘agogna dunque lafino 
d’ un regime provvisorio e precario; egli! co": ‘suoi. 
voti invoca delle -istituzioni ‘che diano ‘al Governo': 
la forza di coi abbisogna. pér rassicurare ‘ gli ‘inte- 
ressi con una politica chiara e feima, ». È naturale 


i e ij ut 
TIRI suse 


ch’ ossa | 


dona, È Tab. pila «|i-finora credevasi..Uo dispaccio oggi dice: anzi, non 
] ispezionare lè fortezze e le stazioni marittimo della‘ i t dela sel ; 
il. conservatore sì: presenteranno .candidati a Madrid ‘ 
. Serrano, .Martos e’ Figucroia. Questa loro deter- 
















POLITICO » 


“UFFICIALE PEGLI ATTI GIUDIZIARI! XD AMMINISTRATIVI DELLA PROVINCIA DEL FRIULI’ 


forma costituzionale, Egli è incoraggiato ancho dal. 
mamifssto ai luro elettori dle sotto’ nuovi deputati ' 


i quali promettono di: appoggiara .il.signor-Thiers :|: 


ne’ suoi sforzi per fondare definitivamente la repub- 
blica, affermano la loro fiducia .in lui e dichiarano | 
di desiderare Ja conciliazione e la concordia. I, pro- | 
getti. costituzionali sono, si dice, informati ad idee 
0, sentimenti. di -conciliaziooe ; ma, ad onta di ciò, 
la riforma’ della leggo pinta gimane sempre un 
«punto. nero;. così per. Pattitudine . dei, partiti, come 

«per l’avvonite della. Francia. x 3 
«+ Da. Madrid si;ha.la notizia che molti conservatori 
«e-radicali si presenteranno nella. qualità di candidati 

issemblea Costituente,. cahtrariamente a. quanto 








: Sappiamo poi con qual. fondamento, :che. pel partito 


«iminazione: viene: attribuita (al manifesto del ministero 
i.che, promette Ja-libertà ‘ delte selezioni, documentò * 
‘lunghissimo che soccupa tutta la!prima pagina della 
Gaceta: La conclusione di quel documento è .la.se' 
. guenti È necessario ed ‘indispensabile di- puri 
«care, il regime elettorale; It ‘migliori: mezzo .«d’ 
* vare .a questa- purificazione si è di ‘ bbbligace:-i pi 
«blici funzionari a cessare dal. considerarsi come a 
| genti, intermediari. per .accaparrare dei voti. I gover- 
natori in ispecial modo, non: devono più! considerare 
la loro amministrazione come un’ agenzia ministe- 
riale: Tutto all’’ di quanto s'è fatto sino - 
ad ora, è necessario ‘che ‘ogai! impiegato dipendente : 
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“dal Governo procùri‘con’tutto lo zelo ed energia | 


di garantire la libera espressione di tutte le 0) 
nioni e l’ indipendenza del suffragio di tutti i 


tadivi, », Nulla sinora è venuto, a mutare il decreto 


cho':fissalle elezioni’ ‘domati, I 
JI telegrafo segnala oggi-.un certo movimento di 

|, Rrinorpi. L'Imperatore Guglielmo, dopo :essera stato - 
con Birmarck a Pietcoburgo a stabilire forse i patti ' 
di-una efficice'alleanza ‘fra ‘la Russia e la Germania - 
è partito jerj per KGnigsBerg, 6 arriverà oggi a Ber- 
Jinow Leargiduca Carlo. Lodovico è.ripartito per Vieo- 
ha, dopo. avere a Cracovia preparato «con profitto il 

terreno per. le,-prosssime elezioni. dirette anche in 

Gallizia, Si anpunzia poi ja prossima andata a .Vien- 

na:del principe .di, Montenegro il {quale .-in: quella 

città tratterà della costruziene della strada. dalla. 
- Dajmazia al suo principato. Egli s° incontrerà nella 
apitale austriaca col principe Milan di Serbia. 

















NNA E ROMA 


una proposta. 


MAE 


i.Rammentiaino. che le prime parole da noi stam- 
I Pale (e. sono' quasi quaranta ‘anni fa) accennavano 
alle ‘necessarie .conseguenze del. progresso delle scien- 
26 fisichè e della applicazione di esse alle invenzioni 
«ed: industrie utili all’uòmo; le quali, agendo simul- 
taneamente e con crescente estensione ed intensità, | 
avviarano tutti i popoli, più o meno liberi e civili | 
che fossero, su quella via. di quel comune e prov- 
videnziale progresso, nella quale ci poteva essere 
qualche sosta, o liévé ‘ileviamento, ma non mai un ! 
ritorno. Allora s’iniziava appena quel movimento ac- ' 
:celerato, quella gara che “poscia si fece tarito viva 
vai nostri ‘giorni. - Volevamo «dédurne, che anche il 
movimento di’ libertà e- progresso: civile dei popoli i 
più oppressi .da .domestica -o sicaniera tirannia, si 





che il signor Thiers voglia approfiltare "di queste 
«disposizioni ed interida di presentare  immodiata- 
mente, «al riaprirsi dell'Assemblea, i progetti. di ri. 


APPENDICE 
Ai padri di famiglia 


Abbiamo ricevuto un «opuscolo estratto” dal -Bol- 
lettino” dell’Associazione ‘agraria ed ‘intitolato! Dell’i- 
struzione tecnica în generale e del suo sviluppo in! 
Friuli s-'0 Vi abbiamo. trovato esposte, con.: schietta 
ed efficaco semplicità, così utili nozioni su quell’im.. 
portantissizio argomento, ‘da ‘farci* vivamonte' deside- : 
rare «che l'opuscolo ‘divenga  nell’interesse. del: .pacse 


J universalmente noto; == al'quale.stopo: intendiamo di 


cooperare, per «quanto sta ‘in noi, ‘col ‘parlarne nel 


giornale. È DR di E: 
Indirizziamo' ai ‘padri: di famiglia questo  conno, 


Jai quali specialmente, cd :almono in modo più im-- 


mediato leva riuscire utile la cogniziono di ciò che 
l'opuscolo contiene. ‘Poichè è ‘pur troppo vero, che 
fin quì poco intesi e meno apprezzati furono nello 
famiglie la' natura e-lo scopo della istruzione tecnica; 
« 4 padri stessi, cho devono scegliere pei loro. figli 


T« una carriera, 0 non conoscono all'atto ‘o -non hanno 


«ben compresa la importanza degli studi tecnici 


sarebbe: con - forza irresisubile per’ quella via in- 
camminato. In quelle poche pagine da studente con- 
»sideravamo ...una legge storica, i fatti iniziati ed 
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« e la differenza fra questi ed i classici: » e l’o- 
puscolo. tende appunto « a divulgare esatte noti. 
« zie sull'istruzione tecnica in.generale 6 suì nostro 
« Istituto in particolare, » affiochò « veggano pel 
« loro: interesse le. famiglie quali vie restito in av- 
« venira apérte ai loro figli,-che con acconcia pre- 
« parazione e con' profitto. frequenteranno la nostra 
« scuola.» : Si ” 

Esposta- brevemente la origine dell'istruzione tec 
nica ini Italia, si ricorda quanto sia lunga la strada 
che. alla: nosîra nazione ‘tocca di percorrere prima 
di ‘raggiungere iquel.: posto che le.compete fra ie 
‘altra più civili, sia nell'ordine. dei materiali. 1mme- 
gliamenti;: sia in-quello, al pritoo strettamente -col- 
legato,..ilella. .coliara ‘tecnica. Non solo noi siamo 
tardi nello ..scambio. dei nostri prodotti con quelli 
«degli ;altri popoli.;; ma persino :. gli ‘uomini che diri- 
«gano? i nostri opifici, che conducano ‘un’azienda, che 
fungano da-creatori ‘0-da attori princifali in un'in- 
duStria, siamo costretti a chiamarli dall’astero: col- 
l’allettamento-di* vistosi : supendiî, «quarido. non ci 
riesca di mandare colà i nostri giovani ad istruirsi 
praticamente in' ciò. che nel ‘nostro paese non -tro- 
-vammo fin qui, : 1 

A rialzarci da-tale d:plorevole stato di cose, non 
meno. dannosa: ai. nostri : materiali interessi che al 
decoro dazionale,, è diretta. appuato:-ia istruzione 
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QUOTIDIANO 


estendentisi, ia tendenza comune al secolo, la logica 


‘nell’imapità si producevano. Una volta srovato il 


‘vérsamonte da queli’ideate; e fa ‘allora che credem- 


aveva temprato. nella giovanile immaginazione: la 
‘ élassica - educazione, che proveniva -:sotfo ‘a’ certi 
‘aspetti: dà ‘un'idea: ic ritardo, e vedemmo” piuttosto, 
i che: nna nuova ‘educazione di noi ‘medesimi - e: degli 
raltri, 16 studio, il lavoro, le applicazioni ioro' al 
‘generale : vantaggio, ‘ l’ aisociazione spontanea --delle 
forze per.un: pubblico ' bene qualunque, sarebbero 
state: le armar “colle :quali avremmo. vinto. E tanto 
ipiù avevamo fede în questa nuova sociale viriù, che 








volgevano'colla’stessa: spontaneità in molzi-altri.con- 
imporsnei; divenendo in afcuni valenti. luminosa e 
risplendendo anche per i meno consci :di quanto 
‘ l'opera::stessa' individuale poteva a: questo grande. ed 
‘’umario: scopo contribuire. Era una' fede, una religio- 
he; diremo*così; che:non fu smentita dai fatti; :per- 
chè non poteva esserlo. Nè .quella:‘era una. credenza 
ad-una cérta materiale fatalità; ma bensì «la -coscien- 

è che lo spirito’ domina Ja materia, :e che. chi ‘più 
83 e vuole scienteriente ed opera'il:bene. dere :via- 
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ffetto. le slesso generose passioni dell’animo; 


degl’ incatenati erano impotenti e; che, se il, pugnale 
«Bruto era sdel pari impotente a Jiberara dai tiranni, 
cché .il.filosofo romano finiva; coll’adoperarlo-contro 


< BIAGCHI 
‘86 a.Filippi, dopo.avere dubitato che la virtù noo fosse 
che un’ombra, dovevano essere inipotenti a resistere:alla - 


volontà nostra armata di sapere e.di amore. basto- 
° difatti, 0..noi, fatamo liberi e-lo furono altre Nazioni 
«d’Earopa che erano serve al pari di, noi. La. profezia 
«del povero studente, il quale girando,-solitario ‘e 
notturno Î deserti bastioni di Padova, ndendo un 


“Tha poimutriva:il.su0 si ì 
di avvenire, in parte si è avverala, in parte si va 
avverando. La storia non fa senza contraddizioni, 


ma* da‘quel tempo :(ed erano appena fallite‘ tutte le - 
cospirazioni dei nostri predecessori) lia proceduto : 


costantemente. it quel: seasò. Noi abbiamo: da allora 
assistito a'tante emancipazioni in Europa, al: movi- 
mento della civiltà: verso l'Oriente; ‘alle - feste molti- 


Plicate-della scienza e del lavoro, che si vollero: da - 


tutti onorare @ riconoscere come i’ due ‘grandi sti- 


moli del ‘progresso del. mondo. Ciò: che'non::poteva . 


allora nemmeno diventare nazionale, - diventòi:iater- 
nazionale, universale: e, diciamo così; cattolico, e 
cattolico .dell’avvénire, non. già cattolico del;passato, 
come l'idolo che:s’indiò prima di farsi del Vaticano, 
non uza prigione, ma un mausoleo, donde: non è 
P:anno - poteva il sepolto vivo storgere come 
quello: del suo :‘antecessore nell'Impero, Adriano, ;era . 
dalla luce elettrica tramutato in uo tempio:dell’uma- 
nità, della scienza, det: progresso. Si adempie quel- 
l’altra verimente divina promes: jate. in molti a 
volere if bene e ‘Dio sarà con voi; rs 

Questo noi abbiamo ripensato, vedendo . Vienna, 
che ieri era l’abborrita sorgente delli nostra ‘servitù 
e ché dominando ‘tante Nazioni tutte le adoperava- 
a premerci su collo it doppio giogo; ora raccogliere 
gli uomini della scienza e del lavoro di tutto le-più 
lontane regioni del globo e parlare di libertà, di 
civiltà, di progresso:come di cose le più: sinte, delle 
sole che possano. mantenere lei, alla. testa delle 













! degli avvenimenti ché sotto le più svariate forme 


“filo'storico che poteva guidarci nel ‘labirinto dei 
fatu;-ci pareva che esso non: potesse ‘svolgersi di- 


mb: peggio che inutile il pugnale di Bruto; ‘che ci 


leà “gerreritrice” dicessi. e l’opera: susseguente. si ‘ 


‘cere presto o tarili tatte le. forze. ‘avverse e:-brutali. ‘|' 
Quando, ragionando:: e domando col ragionamento eci 





"ALOE , gio: 
‘ vanile;.si era vennti alla conclosione -che. i fremiti * 


«pì, le; bajonette ed i cannoni. Ed impotenti. farono‘ 


Tontano. scampatio, angurava, giovanilmente poetando, ‘| 
che qualle campane ‘suonassero il vespero siciliano, ‘ 
ta che- nù qponeioro . di . qualla idee © 


<|-.in: Italia e foori,: doposil 
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INNEBZIONI 0 
«Mnagizioni nella quarta’ pagina 
cent 25 per linaa, Afnunzi iene 
imiistrativi ed Hditti 15 cda pere 
gui linka o spazio di linda di'34 
‘savattori guramona; ‘' © 
Lettere: non ‘affrancate non si 
ricevono, ‘2A si restituiscono ma- 
i Padrofittt. i ‘> 
L'Ufficio ‘del ‘Giorazle ti Via. 
omni, caen'Tellizi N.1}Srosd 































Nazioni ‘dantibiané,' nel ‘addalizio; dello altro N: 
civili è libero dell’Euròpa, con- cui’ procé 
l'Oriente “a oryi ‘argine! al ripetersi 
‘bariclie invasioni, ché si protrassero 
tarè” della ‘sto; dérna, 


niel'si 

































1l’sapora o l’ardito"antive ro. dei 
geni ‘italiani prodiissero tal moto ‘verso: l'Occidente; 
‘che esso’ tornò all’Italia, ‘ed' ora da dei'a dalla 7 
| ‘mania libera” dél “pari de: coa ‘ana ‘leggo storica ' 
. yerso l'Orieniéj' ‘’ * eo 
*° L'esposizione: ) 
‘di quelle 'che 
ctigii i due gran" 
‘principio. “È un ‘‘princ 
* fiere lotte, parve: una ‘7 
“parola ogauno ‘cerchi di’fa : 
e ce ne avvantaggeremo tutti “per 
Il Jiogo più orientale, ove: si ‘ragcolsero i rappre». 
sentanti della scienza ‘e ‘dellavoro dell'universo, e 
che accepna,, ad. un. ‘movimento; sempre ' più rapido 
ed esteso”verso POridito: È un principio in' quanto 
da due estreme ed. opposte regioni,.dall'Auierica e.. 
di Giappone, si, promettono vicine ‘pati solennità, 
‘una’ per i 


























































































































; sembra che ii 
‘dî una similé 
‘quale l’Italia 
- preparandosi con’ una ‘“aîci 
le' tanfo diverse sub regioni, 
“era 'ùb vanto 6d una’ velleità quel’ rinnovamento, ca 
essa, divénuta ina volta libera; prometteva a 
<ma;‘all’Eoropa' ed al mondo per servire al c 


gresso... Sarà ‘quello pellegrinaggio, ne 
ini di tutto il mondi 


le tre ‘Roi 
‘eistorica; la 
vale e la modernissima, descrittà i: 
i, parte a parte” intuito il 
Ripi alle nitimé prode ‘delli 
vono' travàralatidiato..e'prenarato.tut 
“sono: troppo. i sellarini "ch 


























‘operosità. di' tutte". 
nde-mostrare che, non: 





























































ne nimangono 
‘per: mostrare icon ‘tuîti:i' progressi possi! 
scapitiamo' assi ‘val‘confronto'altrui. 
pellegrinaggio;: esteso: 
frato.in:Roma, qualcos: ù 
‘igrinde dei. pellegrinaggi in cui'lo* 
di ‘gente ‘cieca ‘ed ‘ ‘eunuca’ di ment 
vorrebbe. .trarre.le plebi ignoranti, ‘înve 
sè stessa perirendersì attatb degna’ di educarle;. 
Noi gettiamio come. vien®viéne; sulla fogaci: pagine * 
fin’ideà ; ‘ma ‘speriamo ‘che altre: penne: la::raccolgano 
: e: la:trattino! nella: stampale: facciano ad égri "modo 
di andare : agitandò“:tuito: ciò ‘che ‘ potrebb pi 
rarné)l’ésécuzione ; :poichè.quel'. fatto: non 
-che' scopo di una «32ioé generalmente ( 
parte: d'Italia ‘in questi. sette anni, è.’ 
“una:azioné molto: più : vasi 
































+ dell’Etalia stessa :fatto nella ‘grande:festività 
"© I ‘pellegrini*del-inondo,:che non ‘somiglierebbiero 
a’ quelli della Meîca fatti dipingere.-dal' Vicerè d'E-" 
giito-<all’ Ussi, «don avrebbero allora. iù pet © 

* uliimo ce ‘sélo ‘scopo la nuova. Roma; mi. essi ‘vor- 
rebbero vedere; ‘colla stitica: e:‘’medievale, ‘ la. nova ' 
Italia.‘ Non ‘soltanto le ‘altre: grandì capitali delta'pe- 
:nisola :e delle isole; ‘male ‘città! minori “sarebbero” 

» visitate. Tutti vorrebbero vederé:-la . trasformazione‘. 
che si va facendo nell’ Italia: nuova. Osservando «le - 
istituzioni. educative,. economiche, -sociali-sorte a che’ 














tecnica, L’opuscolo, dopo aver dato una chiara «idea 
di ciò che si intende per Scuola tecnica, -per Isti-. 
tuto tecnico, e per Scuola di arti e mestieri, passa. 
a fare una rapida rassegna del novero delle carriere 
che'gli Istituti tecnici presentano a chi volesse fre- 
quentarne i corsi: e questa parte dello scritto:ci pare 
utile di riprodurre quasi integralmente : : 
«A:cinque si potrebbero forse ridurre: le cate- 
gorie di'oscupazioni, ‘che apparirebbero offerte ai 
ticenziati degli Istituti tecnici, vale a dire:‘E. Pro. 
fessioni attinenti all’agronomia ; 2. Professioni in- 
dustriali:; 3, Ingegneri e professioni affini; 4. Car-. 
riere:commerciali; 5. Carriere amministrative ; e 
tuttavadesso in via «di sviluppo grandissimo è do- 
ve lucro e idecorò non mancano sicuramente: Sîc- 
chè, tranne lc professioni del medico e del giu- 
ristay:gl’ istitàti di cui si tiene parola offrono la. 
via-a:tutte le} carriere, a cui possono aspirare i 
giovani che escono dai L'cai, più all’'intiera classi 
dell’'agronomia, del commercio e dell’ industria, a 
cui quelli non:possono affatto aspirare, qualora 
non sì:addattino a rifare altra via da quella per 
corsa, . 3 ” 

« Lo studanto che la ottenuta fa liconza .da un 
» Istitàto tecnico può adunque percarrere-.la carriera 
» dell'ingegnere cirile meccanico ed archittatto, fre-- 
. quentatdo: (dopo superato na facile esamod’am-- 
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» missione) ‘per ‘un’ biennio:1° Università é poi-glI. 
stituti di studii siperiori-{il - Politecnico di Milano, 
«le scuole ‘.d’ applicazione::di: Napoli* e ‘Torino ); 
‘ può ‘prendere la lourea în chimica, fisica ‘e storia — 
naturale; ‘ può ricevere: (all'Istituto superiore di -- ; * 
Commercio in Veriezia ):: l'abilitazione‘: all’ Inse- 
gnaminto delle lingua molerne; della Storia, della 
Geogfafia, della: Contabilità; dell'Economia 6’ Sta= 
tistica, orvero (a Torino ed:a: Milano) della «Ma. 
tematica, Meccanica, Disegnò;. può, senza percor- 
rero l’ Università, cioè: <tosto finito. il corso del- 
?’ Istituto, coll’ esame: di patente’-presso” la s6dé 
di questo, ottenere 1? abilitazione ‘per. perito agri. 
metisore.. Mentre sottocle leggi austriache per. ot. 
« tenerla’ era mestieri, compiuto .il' corso liceale, 
studiate ‘uo anno presso una. Università, 5.‘ 
‘» Non: meno importanti sono le professioni di pe- 
tito commerciale,. perito ragioniere e perito: mec. © 
canico,. talte nuove: nelle nostre provindie; ina 
che st rendono ogni - dì: più ‘ricercate. Agi la” 
professione di ragioniere, che offre. posti 'onorifici 
@ tncrosi adesso néi pubblici uffici ‘di dutta ‘spe- 
cie, è in an movimento dif progresso è sviloppo 
grandissimo, 21.3 assolutamente distiotà ‘dalle al. 
* ‘tro sezioni | d'impiego,.. di ‘cui un 1 faceva” 
» parte. Di pii'a-talo ‘occapazione ‘si di nello sfere 
1 «ministeriali tanta: importanza, che più d'una fiata 
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per quel tempo sorgeranno, lo opare cd improse 
pubbliche e private, le migliorie raggiuoto dovunque, 
.lo nuovo produzioni dell’ agricoltura, dall’'industria 
e delle arti bolle, il movîmento scientifica ‘0 lotte» 
‘’«tario ravviato dovunque, la maggiore civiltà în poco 
i tompò diffosa, moltissimi pregiudizi a ‘nostro ri- 
«i'«gliardo con arte maligna dai nostri nemici mantenuti 
firebbaro ed il paesa acquisterebbe in credito 
7 ario .é politico. .Un grande movimento nollo 

«1,, [Mosto strado: ferrate, nelle poste, nei  telegrali' ap- 
porterebbe guadagnd: non lieve allo Stato, a tacere 
dei. ..moltissimi che'ne risulterebbero. ai privati. 
10, Fra la alle so. ne potrebbero avvantaggiare immen- 
samente tutte quelle industrie- speciali di abbelli- 

__ Bento, in cui l'arte ci entra la sua. parte, ed in 
cui Puma'o ?° altra delle nostre città ha il vanto; 
»-6d.il vantaggio oitenuto una volta diventerebbe sor- 
fente' perenne di guadagni; hi x, 
“In sette anni tutte la nostre Istituzioni provin- 
mupicipali, unendo a sò l’opera di: tutti ì 
privati più distinti, avrebbero compiuto lo studio il. 
iù: completo di tutto quello che il : passato. ed. il 
sente’ ‘promettono per l’ avvenire dell’ Italia. Tutto 
“si’sarebbo abbellito & rifatto a «muovo, Dotti e let- 
grati ed artisti ed industriali . avrebbero cercato 
‘Tare il loro meglio in ogai, così, o. n° avrebbero. 
Suo tempo il compenso. Quello che si sarebbé 
Pensato, studiato ed ‘operato in questi sette anni 
+ da tutti per uno scopo in apparenza esteriore avieb- 
( de giovato immiensamente a svolgere tutto le forze 
.£° ‘intellettuali è'produttive del paese, a far progredire 
‘la mostra‘ educazione civile e’ politico, a disciplinarci 
‘ella azione, a produrre nei fitti quel rinnovamento + 
nazionale’ che deve essere oggidi l'ideale. di ogni . 







































buon pal riotta ‘ifaliano, 
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ILA Ci MONETA 


© Come 8 noto,. quatiro ‘grandi Stati vanno ‘sotto 
posti all’impero della cartamoneta. |" © 

“ © Negli Stati Uniti d’America, in. Austria, Italia © 
#’Francia; dal 48° gennaio ‘1873 ad'oggi la carta-mo-, 
neta è deprezzata, ma la proporzione , di questo de- 
cezzamiento è si' diversa da meritare ogni conside- 
{ cialmente . pet, quegli Stati che sotto» 
anno al regime del. corso forzato. 

li Uniti ‘Îl deprezzamento; .0, ciò che 
; l’aggio dell'oro da 12 ‘318, qual'era 
gennaio ‘1873, è pervenuto,‘ sino a 48 {14 
a elevazione. di un terzo” su ’aggio: corrente. 
geubaio, quanto ‘a' dire in ua periodo di tre 



































la ‘a oscillazione ‘fa meno sensibile, im-, 
7 non è pervenuta che all’8 70-per 


iggio ‘su. loro, segnava ia. gengaio 4873 la‘ 
ne. di 11,75 per 100;. oggi. oscilla, dal 45. 
19 per 100; .0ggi. i 


Francia, invece,; dal 4:.-per 4000. il \deprezza- . 
0..è pervenuto :soJamente.:al G-per 4000,.0 me-. 
«e BHO 0,60 per.400, con; una elevazione minima; In 
«Quisa che i fra è quattro« grandi Stati-sottoposti in 
(questo. momento ‘al -regime :dal:corso forzato il mas- 
simo deprezzamento ‘ela. massima progressione del 
deprezzamento stesso -duranté l’altimo trimestre. tro- 
vansì. negli -Stati Uniti. Il-minimo deprezzamento - 
- eda minima. progressione ‘del, medesimo. -io Francia. : 
Ta questo momento ‘adunque:.il valore. rispettivo 
delle. carte-monete di quattro-Stati. è come segue: 
sie: Dna carta verde (green back) ‘americana “di ceato:. 
si dollari non vale in commercio che 84,75. Una cartì , 
austriaca da cento vale, 85. Una carta-moneta ‘fraù- 
“cose da.cento;ilire valo sino. .a 99,40t:-Questi dati 
statistici sono utili. alicomessreio, e. forse: necessari 
agli uomini di Stato; ‘egli.è per questo :,che noi. 
.. snettiamo qualche -.studio:.a ricarcarli, 6 reputiamo 
cosa utile renderli di ‘pubblica «ragione. -Ma' quale 
+ sarebbe la ragione sufficiente: della ‘enorme .diffarea- 
za che passa:tra il--valore tanto deprezzato.di una . 
. carta verde americana,»e quello.:quasi alla pari della : 
, garta-moneta di quella . Francia.:che' esce da. una ca-: 
tastrofe, @ versa a -miliardi;i suoi debiti -di -guerra? 
‘Quale sarebbe la .ragionie sufficiente per cui: la carta: 
, moneta austriaca valo più della italiana, più che l’a-! 
. mericana ? i, fia Vga . 
- 4 dalla” sede” del Goveriio "si diramano circolari ad” 
» eccitare gl’ impiegati. (di. ‘uffici amministrativi di > 
» ‘varie sorte (monti, di Pietà, Istituti di-benefi-. 
» cenza ecc.) a fornirsi della patente di’ ragioniere, - 
- «ritenuta indispensabile ‘per poler. coprire posti di 
» momento in essi, Del resto, mentre è noto quan-- 
» to giovi a chi desideri battere la’ carriera degli - 
» Uffici: municipali, l'aver appartenato alla così detta 
» Sezione Amministrativa commerciale. in un Isti-- 
‘» ituto tecnico (come ne son prova patente - 0 «diu-. 
» turoa,«gli esami per 1’ abilitazione al segretariato’ - 
» imonicipale), i concorsi per. posti nella Prefettora, -. 
» nelle questore; nello: Amministrazioni. provinoiali, 
. » nelle Poste @ Telegrafi, eco. portano sempre }° ob- 
» bligo di presentare, sassieme: ed invece di altri ti- 
».toli eipuipollenti;-la licenza. deli’ Istitùto:-ecnico,. 
» Restano ancora le carriere:: commerciali, ‘in cui 
» adesso la ricerca di ‘giovani: continua di’. molto a‘ 
» superare l’ offerta; e. in cai fecerove. fanno sem- 
» pre buona. prova gli-studenti degli Istituti; come 
» quelli.che vengono forniti di un'ottima e vasta. 
.i » educazione linguistica; ‘ed...istitaiti.-puré “egregia 
‘> qnente nella  compulisteria e nell’ economia - ele-- 
a, mentare, i af E ce 
» Tutti questi 
». @ per l'alto commercio e-per di 
+ lare 6.per le «fanzioni «d’in 
1» «Istituti professionali ed-ind 


































fatti, ‘oltre ‘all’ampia apertura che, 

) carriera” conso-: 
anto negli stessi: 
lodi; già sopra no= ; 











deprezzamento della carta-moneta @ |: 





© La frequenza dei 








GIORNALE 
Questi quesiti, i più importaoti fra, quelli cho i 
nostri tempi) © le condizioni economiche curopeo 


sollevano, hanno mestieri di alemonti, di studi o di 
considerazioni gravissime. Tra i. dati - statistici, digmo 


per ora a completamento dei procedenti questi che. 


seguo t0: Carla-moneta circolante nel regno d'{talis, 
lite 4 miliardo -@ 800 milioni: Carta-moneta circo» 


laote in Francia, liro 2 miliardi ‘ed 850 milioni.: 


Carta-moneta in’ circolazione negli Stati Uniti d'A- 
merica in lire italiano 4 milierdi è 34 milioni! — 


(Gas, dell'Emilia)” 


ITALIA <> 


Roma. Scrivono da Roma al Corr. di Milano: 
. Generalmente «si credeva che il ‘ministero prima 
«di. acconsentire a ritirare le. proprie dimissioni, aves: 
«se.avuto cura: di assicurarsi; l’appoggio. doi capi del- 
la maggioranza nella questione .deglì. ordini religio» 


sì; In-tal guisa la dimissione sarebbe stata utile, ed . 


il ministero sarcbbo uscit) dalla crisi più forte di 
prima, Forse. ì ministri vedendo che i capi della 


maggioranza (0 almeno alcuni di essi:) lì .pregavano . 
e scongiuravano di. rimanere in: ufficio. 6. dichiara- 


vano ‘al Re che non vi era ragione ili formar un 
altro gabinetto,: haono stimato. superfluo : di:. .dettar 


condizioni, sperando che. la maggioranza, dopo.il pe- | 


ricolo superato, li, appoggiasse :senz’ altro. -tofîs: viri. 
bus. Invece. il contegno della maggioranza: rispetto 
al ministero. è oggi quello ‘ch’ era. prima. della: crisi. 
Avantieri i mìnistri,.si sono: ripresentati .:alla Came- 
ra, annunziando che avevano’ ritirato le.. loro. dimis- 
sîoni, ‘e furono vigorosamente.. assaliti-. dalla -sinì- 
stra ...... ebbene, non ‘un deputato .di destra. è:sorio 





a difeoderli, ad eccezione del: Banghi ;.che-ha fatto . 
un: discorsetto accademico. Ma:l’ on. -Pisanelli ch'era . 
«| stato. uno degli autori: principali della : crisi; ‘a'col- . 


.l’ aver. tapto- insistito. affinchè. -il: ministero -ritirasse 
“la propria dimissione, sarebbe:stato. in ‘obbligo di 
pronunziar qualche parola e::di spiegare:.il suo voto 
del .30 aprile, ha. preferito tacere. i: ci. 

E vero-che uo-bel tacer non sipuò .si 





questo modo ‘i partiti ‘sì;'sfastiano. Il.‘ Sella preve 


+ deva ‘ciò che è accaduto, e'per. questa ragione si . 
mostrava’ così. restio a Viprendere | il * proprio posto. - 
Avantieri vedéodosi: nuovamigate ‘lasciato. solo’ dalla 


destra, hia' risposto«ai- suoi ‘ assalitori © fiaccanienta 0 
:come un uomo ‘avvilitò 6'scoraggiato.- | ‘+: 
° *La-sitiazione è' più. ‘ché ‘mai ‘oscuta'sd incerta. 


La'crisi è ‘terminata, ma per-quantojompo?. Lascio ' 


agli avvenimetti ‘la icura' d 
terrogazione, i 


- ESTE 


‘Austria, S 
«Triestino :. a 


i ‘rispotideré:.a questa-in 











i visitatori. all'Esposizione aumenta 
in rigione del' calo..del: prezzo :ed ‘anche. delle mi- 
- gliorie nelia temperatura. -Il :sole-beneficandoci dei 
suoi ‘raggi rallegra’ lo ‘passeggiate verdeggianti ed 
ombrose del Prater invitando: la; popolazione: a go- 
derne;.:la quale: non desidera meglio. che-di recarsi 
‘a:ricoperare quello che’ perdettà ‘nel dì solenne :del 
‘maggio. Perciò numeroso! accorte- il ‘pubblico; ì 


‘ iramway e gli omnibus, zeppi:di gente; înoni basta. 


«no'al' ‘Irasporto ‘‘ed. i più s’incamminano a piedi. 


«numerosi caffé; birrarie, trattorie,-.e.-.siti' di .. passa» 


‘tempo :. di. cui :è gremito il’ Prater..: Ve ne by per | 


tutti i gusti, tutte Je.età. e tutte. le.:-forze;-i-Campi 
Etitì, all'infuori ‘dei cafè chariténiz;:non:vi ‘offrono 
nulla..di- più- è di..meglio. .I pubblico viennese. non 


-è tanto attirato dall’ Esposizione: quabto..dalla: curio-' 
sità «di: veder: passare gli illustri: personaggi ed ospiti . 


«stranieri che la: visitano. «Difatti :noù passò. giornata 


che. non .ci- venissero e ‘qualche Arciduca, «e il Prin-. 


cipe di Galles e-quei di Prussia. e:di Danimarca, 0 


avute, offro la Scuola di’ Venezia, dimostrano ‘una 


» volta di più quante opporiunità:..si.' presentino ai 
» giovani, :medianto. una ‘Sola sezione: dei soliti 
a, GOrSÌ si > | LR 

i Ma pon hasta, chi 
dei giovani usciti . dall'Istituto :tecnico : si :offre..nel- 


<Pagricoltura, -nelle-arti,; nelle: industrie :-. del ::che 
ragiona pure-l’opuscole, ‘dimostrando quanto urgente . 
. bisogno ci 'sia che anché ‘io: codeste ‘applicazioni 





prabiche ‘la' scienza dia: la base, 


i tenga. un ra- 
zionale ie costante indirizzo. : © di 


fl 


«In maggiori :particolari si. discende: di poi ‘discor-. 
“rebdo - dell'ordinamento. - del :nosiro -Istituto;': avuto: 
riguardo: ai :nuovi: programmi. adottali «dat Governo.- 
- Sì -parla;: col sussidio delle cifre, dello‘ sviluppo-det- © 








l’istrozione tecnica fra’ noi:-dal 1866 in st-spiega 
j il perché codesto.’ svilappo::non' abbia preso -più 
ampie proporzioni, si dimostra ‘che':il'numero degli |. 





allevi ‘-oggidi :limitato; dovrà-!andare : crescendo 
«di conserva :.coll’ qumebtare: -6' migliorare. delle 
Scuole tecniche, la ‘quali, a. Udine, “a -Gemona, ‘a 
Pordenone, a Portogruaro, «danno e daranno sempre 





«più, alunvi bene: preparati: ad! accingersi icon: profitto: 


agli studi tecnici superiori. Noi non possiamo” dif- 
fonderci di soverchio . nell'analisi. di - questa. parte 
deli’opuscolo. il quale, del resto, merita :di esser letto 


e.meditato per: iatero da ogriuno. cui stia \a- cuore” 


il: miglioramento del paese, ed-in: ispecie:. da coloro, 


de i DI ODIARE 







.Sorivere, e ; 
‘che ‘così. il'‘Pisanelli è rimasto: possibile per: ‘un-ga- 
» bidietto Depretis 0° Rattazzi, :ma ‘è pur vero.ché in ‘ 


orivono da: Vicona all’ Osservatore 


«Molti sono quei che. entrano;all’Esposizione pagando : 
“l'entrata: di un: fiorino; quei *the:la-trovano:ancora 
troppoickra ed aspettano la domenica; vi. girano at-. 
««torno.: moltissimi poi: quelli‘che:: si" disperdono' nei 


è altro vasto. campo alla attività - 





l'Imperatore ; ‘anche più volto questi avgusti visi- 
«do tatorì visi incontrarono e la loro presenza, oltre 
all’ attrazione che'esercita, incoraggia eziandio gli 
“esponenti, ; a 




































' Rieaniola, Seno atteso in Roma varie deputa- 

» zioni di cattolici francesi, cattolici di III classe, che 
visggiano ‘a csrovane con prezzi fissi, con ribaaso di 
bigliotto di ferrovia a di alloggio. Vengono forse ad 
incoraggiare i loro fratelli d'italia a fare i pellegri= 
naggi alla francese, visto che non ne vogliono sa- 
4. pero ancora. Una società marsigliese che s'intitola 
Sdciatà generale des pelegrinages d Rome, s’incarica 
di prendere questa gente allo diverso stazioni della 
ferrovia , del Mediterraneo, e portarle di! peso ai 
piedi del S. Padre, e forse, essendo questo indi» 
sposto; ai ‘piedi’ della statua di S. Pietro. 


2_<Hl ;Afoniteur Unicersel così spiega le intenzio- 
ni del sig. Thiers: 

«“L’ idea»di ‘far proclamare la Repubblica defini- 
tiva -dai' contri è dalla sinistra moderata dell’ Assem- 
blea: nazionale; ‘gode in questo momento: d'un gran 
favore ‘all’ Eliseo. Naturalmente, la proroga dei pote- 
‘ri idel' signor Thiers per due anni, spparisce come 
vina: imisira indispensabile affine di completare tale 
proclamazione, Noi torniamo - adunque al famoso 


Saggio, ‘gisschè :il :13 novembre il signor Thiers 
‘diceva ‘ancora::-«.La Repubblica... Non perdiamo il 
nostro tempoa-proclamarla. » Ora-e' sembra che 
‘oggi si ‘ha imaggior'tempo dinanzi a sè; moi ne 
«dabitiamòo,! ma “devo essere così, giacchè i fogli 
«ufficiosi! lo annunziano, Noi vogliamo di buon 
‘‘Etado dare dei poteri al sig. Thiers, ma domandia- 





settimana: scorsa; si rasserenarono pensando che la 


‘tutto, «Ora; ‘al cospetto‘ di quel che accade, havvi 
=«ancora: possibilità -dî stabilire una repubblica conser- 
« vafrice ?" Giacchè noi vediamo bene dei conservatori 
li*che non':sonò repubblicani, ma dove sono i repub- 
blicani: ché non sieno radicali? » 





98788 sini 
Regia Prefettura di Udine 

» CAVVISO.. 7 È 
‘© Nell’odiérno, ‘esperimento ‘d’asta per « l'appalto 
‘della esazione: della’ tassa “di ‘pedaggio lungo i ponti 
‘sai’torrenti“But e Fella, attraversanti la strada Car- 
nica:Provinciale del'Monte ‘ Croce, per la durata di 
“un ‘anno, ‘»-tenutosi ‘in questi Uffici di Prefettura a 
|-norma dell'avviso 1 
Ùt6 - al provvi 
migliore ‘offerente sigoor Pietro:Tomat fa Giacomo 
“|| verso ‘l’atimento'di L64200 21 dato d'asta di L: 12000, 
‘the’ corrisponde ‘al .35' per cento.: ©’ 
. In: relazione ‘al. disposto. dall’art... 98. del Regola- 



















ché' il termine .per presentare offerte di. aumento, 


? aggiudicazione; :resta. fissato. fino. al mez: 


È : zogiorno pre- 
ciso del 21 maggio corrente, . «, i: 


' sì rende noto per- ultimo che le schede di offerta 


.’di aumento. dovranno essere io. bollo da lire: una ed 
‘accompagnato: dal deposito prescritto. dal.‘ suddetto 
‘avviso: d’asta. Non venendo presentate ‘offerte ‘fino al 
- prefivito. termine; come sopra; si procederà: alla de- 
_finitiva ‘aggiudicazione. a favore del preindicato-sig. 
Fierro ‘Tomat: fu. Giacomo. . - 
‘° Udine; 6. maggio 1873, 
Il Segretario di Prefettura 
Rosgrti. 
Unsegno rotevoledell’incremen- 
to.degli affari è il reddito delle poste, il 
movimento delle: corrispondenze e dei vaglia postali. 
«Noi ‘crediamo che sotto a questo. aspetto sia un in- 
dizio. favorevole per Udine e la sua Provincia il se- 
Quente ir; ei: 3 
{ ripetiamo, ‘ai‘quali questo cenno è indirizzato. Una 
«notizia però vogliamo riprodurre, la quale dimo- 
strando col:fatto î quante strade siano-aperte :a chi 
‘esco: con onore :dall’Istituto tecnico, presenta uno 
: speciale ;interesse: . 
«Il numero ‘totale dei licenziati somma a 55, ma 
» «avendo ‘tro: ottenuto il doppio diploma, tal numero 
1» &:ridotto a :52. -Di:questi 42 continuarono gli stu- 
» dii nei Politecnici di Gratz e Zurigo, nell’ Univer= 
1» sità. di Padova, nella Scuola superiore di Commer- 
.» cio in Venezia 6 di Agronomia in Milano, in 1- 
<a slituti agrari della Germania, 43 esercitano già 
»:con:vantaggio Ja-professione del perito, 3 otten- 
»:Dero : conveniente: impiego in rami. di pubblica 
<» istruzione, e: dei-rimanenti, alcuni, per la massi- 
*.» ma parte licenziati dalla Sezione commerciale, at- 
«a. tendono; agli interessi proprti o prestano |’ opera 
» }oro:.in. Ammipistrazioni pubbliche o private, e 
È» we n’ha ben-auco qualche altro che si recava te- 
astò all’estero, sonde compiere presso un’ officina 
»-il-tifocinio in:qualche ramo specialo di industria, 
+»..ed al ritorno -esercitarla nel’proprio paese. 
É cero. oilimo precedente por l’avveniro del- 
‘0: l'istruzione tecnica, che, fatte poche eccezioni, 
» tutti coloro che escirono licenziati dal nostro Isti- 
»- tato; sebbene -in giovane età ed in tempi non 
»° troppo favorevoli, pure presto ebbero mezzo, con 
.J-» utile :proprio,: di mettere a profitto le cognizioni 





x , 















terreno ‘del’ messaggio, o piuttosto d’innapzi il mes- ‘1 


‘‘mo'ov sia la-sua autorità sul suffragio universale. 
"Non ‘importa !.-Le. persone più sgomentate nella. 


:. proclamazione della Repubblica conservatrica salverà ‘ È 


CRONACA URBANA-PROVINCIALE. is 


mento sulla contabilità generale, si. previene perianto - 


non mai però inferiori al ventesimo del prezzo di : 


Ferme le'condizioni di cui rel precedente avviso, - 
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i i Paralelio 
tra la rendita degli Uffici. Postali della ‘Provincifi 
learn negli anni £871:72. . N 
Anno 4872... . +...» L, 23860 
BABE e » 205,950.088 


qui seno ppi 


046.0 


Differenza in più ‘pol 4872, . . L. 28 

In quest'aumento l'Ufficio di Udine 
concorre con ‘» 

La Provincia 3 


a+. + 
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Paraleto ; 

fra i Vaglia emmessi © pagati negli anni 1874-7] 
Anno 1872... . ...., Lu 2,24,447. 
wo ABI, + 4,068,1300 


Differenza în più pel ‘4872. L. 2 











L. 270,308. 
i + Putralilto 0 o 
tra le rendite del I, trimestre, del, 1872-73. 


| Anno 1878.» L. 50,500: :! 
i, 4872 > 83800.) 
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Differenza in':più: 

nelle. quali ? Uffi 
corro coù i 

‘* La Provincia 




















4 ” «té 

o ; Totale L.::-6,740R * 
Se è notevole l’antdento nel’ 1872 rispetto 

1871, si‘vode chè il 1873: continua ‘ad’éssere’ nd 
via' ascendente presso a poco : nella .stessa | misur ; 



























«Casino Udinese. [-Soci-sono invitati 2 
seduta che .avrà.-.Juogo lunedi, 42 corr; alle ore 
pom. nei locali .;. della società, : per.‘ deliberare‘ 
gli oggeuti ‘portati dal seguénte: ordine del 

4. Approvazione del. Consuntivo; 5872. . ... 

2, Proposta avanzata, dalla: Presidenza - all’ono 
vole Municipio di Udine, riguardante le modalilà 
pagamento dello E, 41,000; spese in più. peri 
; vori del nuovo Casino ; i : 





































Due Giapponesi; 

. Governo di |stadiare 1’ industria 

‘ anche, ‘crediamo, ‘altri rami:.di 
no! tra pochi -giorni' ‘anch 

‘ |-veduto la. prima‘ volta i Giapp 

feri* sii ‘nostri “teatri; 

poli della ‘estrema: ‘Asià- girai 
diarè le applicazioni ‘al propi 

cose ch’ei' trovino negli altri: 

“esempio degno di essere ‘imitato? . 


































‘Ai Preposti scolastiel, dei cui dfl 
@ fatti ebbi| talvolta ‘opportunità di. discorrere 
questo Giornale; - dedico :. a: ristampa .di - una lell 
: che «1° illustre e. venerando Nicolò Tommaseo. scrivgi 
da: Firenze, 30 marzo. 1873,..al prof..;-Ferrato' isf. 
tore scolastico municipale di. Padova, «Ignoro sff 
Padova esista una :- Commissione civica. pegli stu 
e. con ‘qualilattribuzioni, come:esiste. tra ‘noi; ma 
che quel‘ Municipio: esercita: Ja sorveglianza: s 
‘proprie Scuole: mediante l’opera del Ferrato,' 
veto maestro e Direttoro in pensione, quindi il'meg 
:competente per le funzioni d'Ispettore. Ora avendo d 
«inviato al Tommaseo un esemplare della sua Relazig 
“sulle Scuole [elementari  di..quel Comune alla fine È” 
passato anno. scolastico, ne riceveva. la: seguente 
:tera che .ilj Corriere: Veneto :di . giovedì -passatof 
maggio, pubblicava, e ‘che autorevolmente :confef.* ‘ 
quanto io: dissi in parecchi: migi, articoli.  Pregf.. 
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» acquistato; e dell’ operà loro vorrà valersi il pf ——- 
» ancor più;in seguito, quando, migliorato le i 
» dizioni economiche, ‘alla ‘vita ‘dei commerci e di 
» industrie ‘sarà aperta una nuova fase di pros 
» rità, Nè (e di ciò non v'à dubbio) trascorrerai 
» molti anni che la gioventù nostra, adesso' au dr 
a immatora, fatta poi pralica-delte varie impresi «che ul 
» negozii, potrà raggiungere quell’eccellenza-che f.'© 81050" 
» invano si desidera e che, nostro malgrado, ci fl‘: NIStri 
» stringe a ricorrere altrove a far. ricerca dei di. SUPP' 
» fabbrica e dei direttori dello nostre. aziendef'. FOMaD 
» officine ». 1 $ 6a 
Chiude l'opuscolo co) ricordare altre ‘banemeref: -50r8 .! 
deli’Iatituto tecnico verso il paese, il quale all’elf- MMIra 2 
corpo insegnante che vi spende l’opera: propria, g' concili: 
strerà, meglio che altrimenti, Ja propria stima $. è un 
propria gratitadine coll’approfittare di tutti, gh Parlare 
mezzi d'istruzione che esso pone a disposizionef ®N ino: 
volonterosi, ln fi NOIMNOT] 
‘. L’opuscolo fu distribuito ai Municipii della 1" ZI0no,@ 
vincia, agli. Istituti di istruzione ed educazione] ‘ MATO SI 
alle persone più note per affetto alfa pubblica cf 9891 co 
Noi speriamo d'aver richiamato su esso. l’atf . . 
zione di molti, cui altrimenti sarebbe forse sfugi — L 
vo lavora; che fra gli altri meriti ha pur quelloj 12 de 
-|- presentarsi con una modestia, la quale d'ordind., PTeuder 
è poco atta a fara strada nel mondo. .. ..,, Ag 


+ finanza; 











GIO/INALE DI: 


_Una lottera'dell’ intraprenditore dello gito dichiara Î| 


Preposti scolastici udinesi a leggerla 6 a medi- Parlamento gli votasso, prima di dividorsi, il disegno 


tarla. 
G. Grussan:, 


Lottera di Nicolò Tommaseo 
Prog. sig. Ferrato. 


La sua Relazione ifitorno allo Scuole elementari 
del Padovano, onora Lei, e la città cara a me. Con 
ragione Ella nota troppa nella macchina dol 
pubblico insegnamento | importanza assegaata alla 
amministrazione, la quale, in tutte le faccende del 
nostro e d’altri Governi, dà peso alla parte mato- 
riale, scema |’ attenzione dovata alle cure spirituali, 
e risica di creare un asercito d’ impiegati noiosi e 
annoiati, schiavi e podanti. Troppi Ella nota gli 
studii da’ quali sono aggravate segnatamente nella 
classe seconda le teneri menti; ono dal tedio del- 
l’ imparar malamente, e dalla disperazione d’ inten- 
dere daddovero, la distrazione e la svogliatezza, con 
tutte le triste loro sequele, sequele contagiose. Imi. 
tabile mi pare l’ esempio del fare a tutti i maestri 
delle campagne apprendere gli elementi dell’ arte 
agraria, 0 benemerite le fatiche pia che 1’ abate 
Rizzo a ciò dedicava. Bisogna persuadersi che ai 
campagnuoli 6 a' popolani di città l’ ammaestramento 
rion'accomodato alla loro condizione, risica di farsi 
tentatore, e raffittire la grossa famiglia degli scon- 
tentì, cioò a dire de’ più miserabilmente infelici. Nè 
a questo fine ‘conferiscono gran che, con le norme 

‘ Toro troppo generali” insiome troppo strette, le 
scuole normali, ì programmi che prescrivono tanta 
qualità e quadutà di materia da digerire in tal 
tempo e'da dimostrarne consumata la secrezione in 
tante settimane nè più nè meno; le interrogazioni 
dettate, da farsi. agli esami ; 0 tutte le guarentigie 
meccaniche, lo quali fonno e' de’ maestri e degli 
scolari non altro che macchine, Sla bene che l’ uf- 
fizio sostenuto per anni, 0 altri titoli accettevoli tra 
persone discrete; dispensino dalla condizione della 
patente richiesta; patente che pur troppo sappiamo 
quanto sia guarentigia insufficiente da sè. Veggonsi 
altrove atti di stiticheria. prepotente, che sarebbo 
ridicola se non fosse'!odiosa. e spietata, E se non si 
muta, Austria parrà liberale @ ispirata al costor 
paragone. Maschi e femmine in scuole miste, non 
paiono a' mne da ‘ammettere se non nelle prime pri» 
me; e così credo che intenda’ anche Lei; ma .in 
quelle prescegliere1 volentieri, al possibile, ‘ donna 
maestre, anco che avessero. meno erudizione peda- 
foga. E-1° erudizione. pdagoga mi par che minacci 
di diventare oramai più che troppa. Consento alle 
ragioni’ ch' Ella reca dell’ essere nelle scuole fem- 
minili il profitto nfaggiore; ma, invece di porre tra’ 
coteste ragioni che îa femmina è vaga di lode, direi 
ch’ elia sente con più delicatezza, 6 però con più 
‘vera forza, l'onore siccome il pudore; e soggiun- 
gerei che, d’ ordinario più raccolta tra le pareti do- 
mestiche, prende l’ abito già d’ osservare e operare, 
o le due cose s’aiutano mutuamente. Lodo che i pre- 
mii non sieno profusi, ma non li vorrei a proporzione 
di numero, uno per venti, con tanto menzioni. di 
lode, e non ‘mai più. E potrebb' essere che ne ser- 
visse anche’ meno. Premiare atti o abiti virtuosi, 
no. E agli iasegnanti, meglio che premi, speranze 
di campamento migliore, quando sia meritato, @ 
rispetto e pietà. * cr 

Mi creda. <. ! ‘ 
È È Dev. | 
© "Tommasro. 


Arresto, Da questi agenti di P. S. venne jeri 
arrestato il pregiudicato ;S.... Giuseppe, domestico 
di Udine, siccome imputato di furto e di contrav- 
venzione alla sorveglianza. 

— Dalle stesse ‘guardie e per contravvenzione 
all’ammonizione; fu oggi arrestato C..... Vincenzo, 
calzolajo di Udine‘ non che G.... Antonio di Udine, 
per oziosità. deci 


Errata Corrige, Nel. N; 69 di questo 
Giornale fra i morti netl'Ospitale Cimle fu statpato 
il nome di: Santo Bevilacqua fu Antonio d'anni 68 
barbiere. Dobbiamo ‘ rettificare’ quell’indicazione 6s- 
sendo che egli noù morì all’Ospitale, ma al suo do- 
micilio in Calle del Paradiso N. 216. 


Teatro Minerva. Questa sera si rappre. 
senta l’opera La Favorita. n 


CORRIERE DEL MATTINO 


— Il corrispondente romano della Nazione dice 
che il successo della leggo sulle corporazioni reli- 
giose dipende dalle dichiarazioni che faranno i mi- 
nistri a proposito di essa. « Mentre, egli dice, ci è un 
gruppo di deputati lombardi, ed uno di. deputati 
romani,, v'è arco una leggiera frazione di ve- 
neti, i quali vogliono, prima di dir di sì, es- 
sere formalmente assicurati che il Governo non 
mira affatto alla così. detta 6 tanto strombazzata 
conciliazione col papato. Or voi sapete che questo 
è un tasto delicato assai: un Ministro non. può 
parlare di simile argomento con la stessa libertà di 
un membro qualunque del Parlamento: e ua .Go- 
verno può non provocare minimamente la concilia- 
zione, non desiderarla nemmeno, ma non può alfer- 
maro solennemente in Roma di voler far guerra ad 
ogni costo e con tuttii mézzi al Vaticano.» sel 





— Lon: Sella comine!a a comprendere-che, sciolta 
Ja questione delle Corporazioni religiose, i deputati 
prenderanno il volo, a non vi sarà forza. che basti 
a trattenerli per discutere le nuove imposte. Îì Mi. 
nistero si rassegnerebbe a rimandare i provvedimenti 
finanziari a novembre, ma iosisterebbe perchè il 


sulla circolazione cartacea; Questo progotto” cui' non 
resta cho dare l’ultima mano, e-che il Solla di 
muovo ha preso impegno di presentare al più pre: 


sto, si vagheggia, a torto o a- ragione, come una | 


sporanza per porro un argino al disastroso torrente 
dell'aumento dell’aggio sull’oro. (Nazione). o... © 





— Informazioni che abbiamo ragione di croderé 
esalte, ci assicurano che durante ‘ultima crisi mi- 
nisteriale, il conte di Launay, nostro ministro a 
Berlino, inviò frequenti telegrammi in cifre al Mi- 
nistro degli esteri, i quali dicesi si colleghino con 
alcune trattative in corso di qualcho importanza. 


— Leggiamo nella Libertà: 


Alcuni giornali si sono occupati del prossimo 
viaggio di S. M. il Re a Vienna e Berlino, met- 
tendo in rilievo la importanza politica. Nei pure, 
già è qualche giorno, ci occupammo dello stesso 
argomento, - ed esprimemmo il vivo desiderio che 
quel viaggio si effettuasse. Dobbiamo per altro ag- 
giungere cho ancora nessuna :leliberazione in pro- 
posito è stata presa. S. M. manifestò già al Principe. 


Umberto il suo proponimento di recarsi a Vienna; ‘ 
ma nei Consigli della. (Corona nessuna risoluzione, . 


per quanto sappiamo, è stata ancora prosa. 

Ci sia lecito esprimere di nuovo il desiderio che: 
il viaggio di ‘S. M. il Re possi aver luogo, perchè. 
sieno sempre meglio stretti i viacoli fra -la Corte’ 
d'Italia è quelle di Vienna e Berlino. 


— Benchè il Papa sia in condizioni disperate di 
salute, i suoi porporati aguzzini persistono ‘a fargli 
recitar la commedia «della salute! Come obbligarlo 
a sorbir la morte a goccia a goccia. Teri ‘1°. al: 
tro, narra il corrispondente della Gazz: di Napoli, 





sì reggeva a mala pena: e fu costretto a rice: ! 
vere, a lasciarsi leggere il solito indirizzo o a dare. 


la solita risposta alla carovana francese del signor 


Damas. Questi ebbe a dire ieri sera che il viso di » 


Pio Nono portava le tracce del: belletto. 

Non sarebbe stata la prima. volta che l'hanno -co- 
stretto a rimediare ai danni’ degli acciacchi ce. del. 
l’età con questi mezzi da cortigiana. A tale siamo 
discesi! ° i 


— Scrivono da Roma alla Gazzetta di! Venezia: 
Mi. dicono che al Vaticano si organizza una 


clamorosa protesta pel giorno in cu ja: Camera; 


voterà il progetto sugli Ordini religiosi. A questa. 
protesta parteciperebbe quanto maggior . numero‘ è 


possibile di Vescovi, ed anche una parte ‘ cospicua ‘ 


del Collegio cardinalizio. A fine di raccogliere ade- 
sioal, Si sono spedite delle circolari in tutte. le 
iocesi, ni 


—.Il ministero dei lavori pubblici ha impartito ‘i- 
struzioni agli Uffici del Genio Civile, perchè le ri- 
parazioni agli argini del Po siano quanto prima in- 
traprese contemporaneamenfe su diversi: punti.: 


-Nella seduta parlamantare dell’8 .correate . è .con- 
tinuata la discussione del progeito sulle corpora-: 
zioni religiose. d, 

Minghetti svolse il suo concetto circa i rapporti» 
tra fa Chiesa e lo Stato; esaminò le ultime riforme 
germaniche dicendo di non credere in Italia efficacesit 
sistema giurisdiziale. Disse di desilerare che siano 
pareggiati i diritti e i doveri di tutti’ i cittadini, 
regolata. l’ associazione e formazione degli enti mora- 
li, ed ordinata la proprietà ecclesiastica. Accettando 
il, progetto, osservò che le diferenze manifestate 
finora sono lievi. Parlando della conciliazione ricor- 
dò le tradizioni della politica italiana nella questione 
romana ; nè persecuzione nè alleanza, ma libertà. 

Casarini, rispondendo per un fatto personale, 
difese le sue idee, ribattà il sistema della concilia- 
zione politica finora seguito, da cui ha visto derivare 


+ fatali conseguenze, 


Bonghi combattà le osservazioni di Casarini circa 
la conciliazione, spiegando le opiniom espresse in 
un suo scritto, Constatò i risultati molto favorevoli 
ali’ Italia ottenuti dalla politica fio qui seguita. Ri- 
levò i pericoli ed i mali che ravvisa nel sistema ra- 
dicale degli avversari. La conciliazione debbe farsi 


‘specialmente fra 1 cittadini e lo Stato. 


Miceli combattò. vivamente il progetto che reputa 
fatale pelle concessioni che vengono fatte al clericato. 
Disapprovò il contegao del governo verso il * papato 
© lo trovò non indipendente nè liberale: «Non si 
transiga coi nemici d’Italia e della civiltà e si 
applichi la politica italiana. « Mostrò i mali che 
vede riella conciliazione e nelle alleanze che crede 
tentato coll’ autorità ecclesiastica. 

Massari parlò in contrario senso, chiamandosi 
sempre amico di ogni libertà e si riservò sul voto alia 
legge. Constatò come il patriottismo e |’ assennatezza 
dei popolo-romano che non reagì contro gli oppres- 
sori e la saviezza del governo abbiano reso facile 
il cambiamento delle istituzioni e agevolato 1’ anda- 
mento soddisfacente della cosa pubblica. Espose i 
frutti raccolti dalla politica savia e moderata che 
fu seguita e presentò i pericoli che deriverebbero da 
un sistema contrario. 


‘NOTIZIE TELEGRAFICHE 








Napoli, 7. S. M. l’'Imperatrice di Russia, do- 
po ricevuta la visita del Re,isi è recata oggi a vi- 
sitare la Villa Reale di Campodimonte e la Cappella 
di S. Severo, 

Parigi, 8. Assicurasi che almeno trecento de- 
putati conservatori si sono intesi per agire d’ac- 
cordo alla riapertura dell’ Assemblea, 2 

I giornali clericali recriminano con violenza contro la 
proibizione dei treni speciali per i. pellegrini frau. 
cesi fatta dal Governo italiano. 










"|. zioni si stabili I accordo circa .tatti i bilanci ad ec- 
> cezione di ‘due’ cal 


. Riletroburego, 8.-L’Imperatore di Germavia 
“è partito per KGnisberg, e arriverà domani ‘a Berlino. 





Marigi, 8. 1 progetti di legge costitazionali* o» anstroilaliaza > 
del Governo, riguardo la tramissione dei poteri, pro- | Obbligaz. strade-ferrata Vittorio Bim. 
«pongono la prolungazione dei potèti di Tlijers fino. wociini e Sarde 
alla:muova assemblea nazionale; a Jato. del. medasi: % porsi da so.teanohi. TUTA oli 
mò :fungerebbe peraltro una delegazione di deputati: | Beniconoto austriache “0 """" -* “ss2.50 


. 
































+ ’ i . Ra 5 * 
+ I conservatori doliberarono di partecipare alle 6 
"1 zioni. -A deputati di Madrid porteraosi Serrano, Fi 
guerola 0! Martos, ; e, Riot È 
+ Paxwlg),8, Jeri in. consiglio di ministri fu data 
lettora- ed. approvato il. preambolo alle leggi nf 
tuzionali Do Et 
Vienna, 9. A quanto. agnuncia' 1° odierno 
glio seralo della Neua Freie: Presse. il’ motivo del 
l'odierna sospensione degli--alfari di Borsa, fa.l' i 
solvenza’ della casa' bancaria, Petschek, ‘la; 
déva di fn particolare credito,: e dalla ‘8 
degli ‘affari, sareblia darivata la derouta ;{ 
s'‘adi’ mai” l’ eguale, Un'gran. numero ‘dé 
tatori; della Borsi domandano ; che i 
dinî mediinte.in, moratorio la, sospensioni 
fori. da -8a:£4 giorni. ‘La Camera ‘della 
intenzionata “di' chiedere al ministro, dell 
che essò- dall’ attuale situazione della; B 
argomei i sollecita disposizione, per 
avvenga! una“crisi. monetaria e comme 
i Lia IJeue Freie ‘Presso. constata. che «Li 
monetaria |&-finora favorevole, ma' che map 
dito per ‘le operazioni; ‘le somme. dispmibi 
possono -vénir ‘adoperate, perchè è scossa la fiducia 


di abbandonare-!” ides, cedendo alla violenza. ì 
Ala, 8, Un dispaccio di Thiers ‘a Do Gabritc, { 
jBvinistro "di Francia, nel guala dàassicarazioni ami-. 
chevoli; dico che ‘la Francia si raostrerà sempre nmi- 
ca dell’ Olanda; sia che l'inviato Achemese venga 0 
no în Francia... . E i 
‘ Dosidera personalmente il successo della. seconda ‘ 
spelliziono contro gli Achemesi. ci 
Moma, 10) (Concri. Seduta. mattutina.) Manè 
cinì interroga’ suì ‘conllitti amministrativi e giudi» 
ziarii, rilevando gl’ iuconvenienti e i danni che de- 
rivano dalla difettosa organizzazione del’ Consiglio 
di Stato, Sollecita la presentazione del progetto che 
li rinnova, e le istruzioni ai Prefetti perchè contri» 
buiscano a farli sparire. 5 i 
Lanza conviene nella necessità di riforme per far 
cessaro 0 almeno:diminuire i molti lamentati con- 
fitti. Ne accenna alcuna, come il parere preventivò 
obbligatorio pei Prefetti, e pei Consigli di Prefet» 
tura, quindi l'appello del Prefetto al Ministero, pri- 
ma d: decidere. Riferendo alcubi dati di fatto, di- 
chiara cho farà studiare Ja questione ‘per presentare 
ill progetto; e dare le istruzioni necessarie. alle Au- | 
“torità' amministrative, ‘onde togliere gli attriti nocivi 
e gl’inconverienti pei quali non: ebbe ' prima d’’ora 
richiami * È è 
Peruzzi, ‘appoggisndo : |’ istanza ‘’di Mancini, 08- 
serva ‘trattarsi -di riforme fondamentali, non di sem- 
plico temperamenti di modalità, e riservasi ‘di pre- 
sentare, occorrendo, .un progetto con Mancini, L’in- 
terrogazione è esaurita. ; i 
«IFirenze,.9. La Banca nazionale. ha rialzato 
P.interesse delie anticipazioni al 6 per cento. 


#‘Wieiîna, 9. Nelle sedute ‘delle: due ‘Delega: 









































































nei. possessori di ‘effetti. °°... i 
cambio eile più solide Ba: 
acquisto: ! 





-4 maggiori istituti 
ché' ricevettero ordi 
«H presidente’ 
ministero delle 
Nazionale scbi 
che dagli avanzi di cassa del -Governo'vengano 
a disposizione delle Banche i mezzi necessari pi 
gare, verso copertura, i tigliaddi che. scadop 
impedire che le' Banche risentaro jl danno. 
vanto! da ùn agglomeramento di grandi riserve. 
L'Istituto ‘di ‘Credito! convocò’ a nfia 
Diréttori' delle‘ Banche: 


‘ Wienua,.9..(0r 
sin ‘affare, Proposte 
giorni. ...; > 

. (Ore 2.50 :pom.)- Chiusa : Co. 
:315, Rendita 69.50, 72 80, Londra: 
Napoleon: .8.72,..Parigi 42,70, :4280. .; 

Questa sera avrà..luogo ‘Gna conferenza abti. 
capi degl’istituti e .case : bancarie ‘onde ‘concertari 
sul. modo” di: procedere, per una compensazione è per 
.adotiare .le opportune, mi ci i) 












ior pitoli. :In ‘uno che si. riferisce al | 
bilancio straordinario. della guerra, Ja Delegazione 
saustriaca ‘accordò la fabbricazione di 75 mila . fucili 
nel sistema Wernde, mentre la Delegaziorie unghe- 
‘ese: accordò soltanto ‘la spesa ‘per 50 mila facili. 

Un altro. capitolo si riferisce alle spese falte nel 
neì 1870-71, pei confini militari, per le quali ia 
delegazione austriaca contrariamente alla delegazione... 
ungherese, ricusa l’ indennità. Una seduta comune 
delle due delegazioni è dunque. necessaria per ap- 
pianaro Te divergenze. FREE 
: Wienna;, 9. La Nuova Stampa ‘annunzia che »| 
«il Principe di: Montenegro arriverà a Viefina il 24‘ 
maggio per visitare |’ Esposizione ‘e trattare della 
costruzione della: strada dalla Dalmazia al Montene: 
grò. Incontrerà a Vienna il Principe di- Serbia. 























Osservazioni: meteorolegiche 
Stazione di Udine -R.'Istitità Tecnico: < «:. 
9 maggio 1873. lore9 ant.fore 3 p.{ore dp. 
Barometro ridotto.a: 0°; ; pe 
; alto metri 446,01 sul. 
+ livello del mare m. 
Umidità relativa‘ 


















‘_ Cristlania, 8. Lo Storthing respinse la 
CE monetaria scandinava con voti 58 con- 
tro bi 0 ; 2 

‘Madrid, :8.-La:sconfitta di Dorfegaray è con- 
fermata: ufficialmente. Il'treno di Badajoz e il cor- © 
riere di Andalusia-farono ieri arrestati e derubati. 
Assicarasi ‘che Nouvillas riparte per la Navarra condu- 
cendo ‘nuove truppe: È FOSSO, 

‘‘BAbao,-8. Le bande Campo, e Gomez furoco 
‘sconfitte, lasciando "molti morti. e. prigionieri. Credesi 
che i Cabecilla siano morti, 

Vienna, 8. Dopo la chiusura' della Delega- ‘| 
zione, che; avrà luogo al più tardi‘ domenica,.il mi- 
nistro: della:gaerra Kuhn, co) vice-ammiraglio Pocke, - 
partirà per la Dalmazia, trattenendosi colà 44 giorni 
per ispezionare Je fortezza 8 le stazioni marittime. 
It luogotenente Rodich, con alcuni; deputati li ac- 
compagneranno nel loro viaggio d’ ispezione: . 

Vienna, 9, ore 1 ‘1/5 pom. Tutti gli. affari di 
“Borsa cune completamente sospesi; ignorasi ‘quand eo da 
sì riprenderanno. “a tietiTul Obbligazioni sa A gior ‘mi 

Vienna 8. Stando alle ‘notizie della sera, + Perigezi Vittorio Em dio. Neo per Dura 
fallimenti della giornata ammontano è: circa ottanta,’ | —+ mR 
Secondo îl Tagblatt, i rappresentanti» delle Banche LONDRA 3 Deo: ES 
devono questa sera essersi riuniti presso : il ‘ban- FIL S6BAIB Manto. "i 
chiere Schei, ‘onde premunirsi contro'una catastrofe: ro 447.414," 

In seguito: al voto delle Delegazioni, il ministro na 
della guerra Kuhn e il contrammiraglio. Packe im-. 
prenderanno un viaggio in Dalmazia, onde ‘scegliere 
la località per situare un secondo porto militare.’ 

Il Volksfreund pubblica un memoriale, datato dal 
9 del p. p. febbraio, che venne indirizzato al conta. 
Andrassy acciò patrocinasse la causa delle case ge- 
neralizie di' Roma. ° 

Wienna, 9. Parecchi giornali del mattino fan- 
no ascendere le insolvenze, conosciute già fino da 
ieri, a 10% 

I fogli del mattino annunziano inoltre che oggi 
nel pomeriggio avrà luogo un’altra riunione di Ban- 
che presso. lo stabilimento di Credito. 

- Secondo la Neue freie Presse, 1° Imperatore s°a- 















“Vento. { velocità 1. 
| Termometro centigrado | 
Temperatura { SEN i 
Temperatura ‘ninima’all’ 
È ‘NOTIZIE DI BORSA 

Lino, 8 img 


CE 203.4[4[Azioni 
116,414| Italiano 











Aus'riache è 
| Lomberdo 













Prestito 1872 
Francese 





400.—[Londra ‘a _vistà 





Toglese 


Italiano e» 
NUOVA-YORCK 


















TERA [00m 
N a n» 
‘98.74, Bione RO ‘ 
Parigi ©. *: MA, ».|Obbligozioni' eccl: 
Prestito nazionale ‘. ‘1 73..—|Ranca Toscana 
Obbligozione tabacchi =-.--. —{Credito mobil,: 
Azioni tabacchi. 


‘Ora 
Londra 
























La rendita pronta ‘cogli interessi da: primo :genosio p. 
pi da 73,50,9—— 0 per fin giugao pure cogli 'i i 
4 gennaio p.p. da 73,50 a ——. DE 
Azioni della Banca Veneta: da ‘L' +—— 

ay” della Banca di CredVei, , —,« > 

sa Strade ferrate romane ,, -—--& 

»y della Banca italo-germ. 4, 





‘estssy'pì 





veò ‘ieri ‘fato dare un Rapporto sulla situazione De IO Tam ie ferrate romane O. 

della Borsa, in seguito a che, nei circoli della Borse, | Bsoconote austriache » 36250 

x sperava sopra un aiuto pecuniario da parte dello ; Effetti pubblici ed industriali 
aaa ic 


on Apertura 
Rendita 8-01) secca: > conte 5 
Preatito nazionalo 4806 f ottobre... 
Azioni Banca" nazionale 

» - Banca Veneta ex conpons 

» Banca di credito veneto 

» Regia Tabacchi .- 

sr ‘Banca italo-germanica 
Generali romane! iP; 


‘Cracovia, 8; L’ Arciduca Carlo Lodovico 
partì questa mattina per Vienna. 3 

| Pletrolmrgo, 8. La divisione Kasnowodsch, 
partì alla fine .di marzo, la divisione di Mangischiak 
alla fine di aprile contro Khiva. Ottimo è lo stato 
di salate della troppe. cane, 


ri 


% 


» Strade ferrate romane 





La seconda camera consiste di 250 membri dei Venezia e piazza d'Ilalia 


quali 50 sono eletti dalle corporazioni dello Stato &' | della Banca nazionale * 3 p.cento:’ 
200. dal suffragio universale. du pra drneta . E piesoto 
- Miadeld, 8.1 membri della Commissione per- ” ito Veneto =» .’ Bp.cesto ‘ 


manente: decisero di protestare contro lo sciogli. | 


mento illegale della Commissione. i Si GIUSSANI Go ripone Lega. 











ATTI UFRIZIALI 


«N. 832 


NE , 
: , 12 
Aveiso ’ 

“Con ‘Réslo” ‘Decreto 16 febbraio p. p. 

.n. 1307 it'Notaio D.r Désiderio Provasi 

. “ottenne il tramuiamento dalla, rasidenza 

‘i do Rigolato” à quella in, . Valvasone, Di 

stretto dî Pordenone. — 

Avendo egli regolata la, cauzione. ine» 


‘ diante il deposito anteriormente | venti. 
«ento - dî ‘somma maggiore in Care di 


‘> pubblico. credito a valore ‘di listino’ ed, 


avendo pena ogni altra incombenza, 
si fa noto cl 
a. e», instellato nella nuova. residenza. 


Dalla R. Camera di. Disciplina Nota. 


“rile “Provinciale 
Udine, 6 maggio 1873. 


Il Presidente - © a 
A. CM. SANTONINI - > 





NA98, 





uu asta er la “sendita. lognami: di, cui 3 


ì’ avviso 18° aprile p. p..N..346 andò 
deserta. per mancanza d’ ‘aspiranti. 





Un secorido ‘esperimonto “tiene col:pre- |" 


‘sente 1udettò pel. giordio di” giovedì 29 


correnta alle ore 40 aotim, alle medè- 4 


sime cenilizioni” portato! idall arvisò ‘su 
lat 









i perccil lotto HE anzichè" dì liré'4232:40 
:. «i erroneamente indicato! nel: Suiddetto AV. 
«viso; 


che. se si. presentasse ‘no solo. aspirante. 
‘Arta li 8 maggio 1873. ‘ 


I Sindaco” id 
0. Coza 











iii “arpa Di 
Ayviso di concorso. 
A tittò,; .80. corrente sono aperti i con. 
“Corsi ai*seguenti posti: 
a) Maestro Comunale coll’ annuo e-- 
“molumento di 1. 500. 
*i 5) Maestra Gioie coll’ annuo ‘è 
molumento di f°-834, . 
Gli stipendiati Verrannò pagati in rate 
mensili pobtecipato. © 
> Le istanze, di, aspiro munite. di. bollo 
competente è Gorredate “a” “tenor di legge - 
 Jerranno dirette "alla Soffri Moni. 



















lanzà_ del Cons 
‘lr'spprovazione . del 
istico. 


vi “Ritieni 


| MUNICIPIO] Di fozzuordp DEL FRIULI 
Avviso ‘8 


Per Ministeriale. ‘disposizione fino dal tr) 


“4 del corrente mese fu attivato un*Uf-: 
“‘ficio Postale ‘di II classe” in'Mortegliano 

al quale venne. aggregato ‘ anche questo 

‘Comune; si previene quindi che ‘essen« 

‘ dosi così” costituito un “nuov Petto 
‘‘postale, 16 Îettere per Udine e viceversa, 

devono essere: munite. ‘di'“fraricobollo da 

‘cent. 20; in. ‘luogo di cent. 5, e; ciò. a- 
‘‘toglimento ‘delleiiultò toi: ‘incorrereb: 

bero i destinatari.‘ 


“Pozzuolo li 5 maggio ‘4873. 


1 Sindaco — 
* V. Forni 











“AVVISO INFERESSANTE 


sam 





Deposito assortito di pietre. (coti) 
d'afilare falei deli ; 
mute cava della Bergamasca. 


< Tenia” ‘al’ nuovo posto, di 1 4500, me 


lo venne, fino dal 29 aprile” 


Soltanto si Severo !dhe. ils idandi “dasta | 


è di: ‘lite 1924641, efche si farà [i 
luogo all’ aggiudicazione” provvisoria an 1 












si 








Vendita in Sacile preisò ANDRIA 


“Filipwatti 6 €. Piazza Maggiore: 20 





“oi DI ODINE. 


j 
CI I 
I 











MACCHINE AGRICOLE INGLESI 


della rinomata. Fabbrica. 


R. GARRETT AND SONS 


b eposito in MILANO, Corso. di Porta Nuova ‘26. 
id. in FERRARA, i Vecchio. 








vm GRATIS. 





* LOCOMOBILI x: ‘TREBBIATOJ 


‘ di ultima perfezione, ora: | giunti a- prezzi di fabbrica, 


SOLI RAPPRESENTANTI: IN ITÀLIA 
Ingegneri I. WHITMORE'© P. GRIMALDI, 
Milano, Galleria V. E. Scala’ N "20 


Agenti în ‘Padova, signori Bi G. fratelli «Guerra 
w ‘STABILIMENTO CHIMICO" FARMACEUTICO - 
A. Filippuzzi Udine” 


Farmacia in. Contrada, del -Monte=e “Farmacia ci 


‘in Contrada: Strazzamiantello 


‘ Per ispeciali’ contratti stabiliti ‘é0n - varie ‘fonti di Acque min 
frati nazionali ed festére la“direzion avvisa! il pubbli i Gitiày 
‘e Proviticia che le! dite ‘Fartiaolta: che? fanto parte” Rel Maborat 
torto è drogheria‘Antonio “f ilppuzzi trovansi costante’ 
menté'provediie d'Acqua di'Récoaro fonte Lelia, di 
Pejo, di Valdagno, Rireriane solforòse, Vati 
‘tuliane; Rameico ‘Arseniale”di Levico; della: 
Torretta/di Monte ©Catini,:. ‘ai Vichy: di: (Ga si 
sbader, di‘ Boemia : Pec. 


+ "SCIROPPO * DI ‘TAmARINDO: ‘CONCENTRATO -NEL vuoto 


Fu. ongrato da: Splendidi certificati» miedici-che si; trovano “staràpat nelè 
l'istruzione ; che; accompagna la bott glia,:da qualche :a0no' è' ricercatissimo:.in 
Provincia, e. fuori, è liblta gradevole, rinfrescante, ‘eco. 

ceidone, acquisto di. fion ; meno, di-.sei- hottiglie-.da Lìra.A, sì 
platicà”lo Sconto del #0 per cento. Per 12-botiiglio il'£&. 0 <:;, 


. Deposito nelediue: Farmacie, distatte le. specialità:: 
torio, Brera: :di Milano,. è ricchissimo assortimento. 
Medico:Chirurgo:. A n 


PREMIATA "TABbRICA 
O}j ‘ed Unti ‘per carri e ‘macchin 


RSA MOSCRITZ- IN MONFALCONE” 


(A ustria) 





> ge TI] 














"ESTRATTO DAL G GIORNALE 


ABEILLE MEDICALE. 
“DI PARIGI i 


91 LV semi riiviciLE ‘DI PARIGI nella 'rivistà mebaile del 9 inarzo 1870, ‘parla; 0 
[pena A ACCENNA, alla. TELA ALLA ARNICA' di' OTTAVIO GALIEANI di Milano in 2 uat 
etmmini i 


ui e Qu 





2° donne soggette a tali! disturbi, con: LEUCORREA; in'tutti i‘dolori' per causa ‘traume- 
‘8 tico, come sarebbero © DISTORSIONI, ICONTUSIONI, :SCHIACCIAMENTI stanchezza: i 
.» un’ articolazione in seguito ad eccessivo. lavora FATICOSO. dolori . puntorii; ‘costali 
« od intercostali; in Ziel'a Germania. poi 86 ne fa un grande uso contro gl-incomodi. al 
« PIEDI, cioè "CAULI; ‘anche ‘interdigitali bruciore della pianta, durezze, sudore, profuiò, 
“ stanciiezza er dolentatura- dei tendini plantari, -e persino come calmante ‘nelle infianf-. 





« medicazioni delle FERITE, pèrchè fu provato che queste rimarginano più presto, im-° 
edendo il processo infiammatorio, « È 
sa per l uso, P'iatruzione- apnesia ala tela. 


"Fer bagni locali ‘dun ante le Oi itizioni “UTERINE contro le; ‘PERDITE È Dar 
CHE delle dote, contro le contusioni 'od irfirmmazioni Jocali estere, - 
. Perl uso vedi Pistrizione! &nnessa al Fiseone. © -‘ 


PILLOLE :ANTIGONI OR OI CIL. cn 








| battere. prontamente lo GONOREE VECCAIE E RECENTI.:-come nure contro le LEUCOR- 
| REB dé in donne, uretriti croniche, frisr'o rimenti uretreli, DIFFICOLTA D'ORINARE sen- 
«- 28 l'uzo delle cahdelette; 





gorghi emorroldarii alla vescica, € contro la RENELLA. 





| STOMACI 


si può servirsene anche viggiando e benissimo tollerate anche degii stoma- 
| chi deboli. 


catdla:;: < 





© Per'l’ uso: vedi Nisiruzione ‘annessa. ad ogni 
: Costo, delia tela all’ arnica per ngni 5 d 
20; în ‘Europa L. 1.75. Negli $taii Uniti d' perica L. 295, 
“Costo d ogni'fiacce e acqua sedativa L. 1.10, ‘Francaa di : 
«Franca în Europa L. 2: Negli Stati Uniti d' America L:2.% 
“ Costo d'ogni scatola pillole antigocorroicte L. 2. A domicilio nel Rogno L. 2.20, In 
‘Europa L. 2.80. Negli Stati Uniti d'America ‘L. 350... 
N. B. La farmacia Galleani, via Meravigli 2 MILANO, apedisce corilro Figlia, 
Pi franco di porto a domicilio. 








icilio' nel, Regno" 





i “Thine: 1973, Ripogrofia Tuco Colgo. 


‘ Annunzi ed A Giudiziari — farai 


“SH Da “ sa Ju uss numi si vil n. 














‘Per ‘odititaione; prezzi correbti @ec., rivolgersi di-. 





s tela 0 cendtto ha ‘Veramente molte vid: CONSTATATE di cni or veglio far | ci 
| & cenno 7 Ai plico alle RENI pei dolori lombari, 0. REUMATISMI e principalinente nelle © 








“4, mazioni gottosé el pollice, Perciò è nostro duvere non solv di.‘accennara a- questa : 
«TELA del Galleani, ma. proporla ai MEDICI cd ai ‘privati, ‘auche come cerotto nelle,. 


». Rimedio usato. dovanque.e reso” ESGLISIVO : nelle CLINICHB PRUSSIANE ‘per com- | 
Queste pillole di facile amministrazione, non sono per “mula. nouseanti, nè .di, peso allo». 


ia L. 1: Franca &° domicilio’ ‘nél agro. 





Jo UDINE si venile allo Farmacie Comelli, Fabris e Einposzi: 26 










pn i a iii i parteci mc ver n dn rien 








| NUOVO E GRANDE! 
: ASSORTIMENTO } 







dig 





spe DI ‘presso: . Logi 
MARIO PERLETÙ| 
900 UDIND bi 
ViacavoueN.010-916, 


. Prezzi convenientissimi 
crt 45 al . rotolo 
avanti si 


suli po 
Nb ‘ogni rotdlo copre una su: 
‘perficie di & metri quadrati]. 


‘ per cui 40rotoli sono bassanti]. 

























A Coprire. le pateti d’ana s'ag- n 
<=. ?a di media grandezza. 72] - 













i “A no SECONDO 













Per Je grandi ali che arreca ‘un: esatto, “coutrollo delle moltéplici .6stra- 
zioni dei ‘prestiti a, premi, numorose 0 considerevo! vinoite sono rimaste tattora 
sinesatte. 

“A togliere. tale" inedpiveniente. è “nell'interesso dei signori. detentori 
“zioni, la Ditta sottosegnala ‘offre agevole: mezzo. di essere ariani informati in fi 
d caso di "vincita, senza alcuna briga pèr.parte, foro. |. Ù k 

Tndicando a qual Prestito appartengono. le cedole, serie.e: numero ‘noriché w 
me, cognome e domitilio' del possessore, la “Dittà stessa: ssî obbliga | (mediante; nona | 
tenne ‘provvigione): di-controllare ad ogni. estrazione i titoli datile:1n:00tg; avverten- È 
done subito: con: lettera quei sigaori che fossaro vincitori 0, ‘conven indos 
‘loro. anche Pesazione: delle rispettivo somme. . ia i 


























"5 sOhblignzini, anche, sopra, div 





© «Da N da 
se 8 2:10 

“Tea 258: 
«:26/2..50 

a BI a'più | 

Diriggersi con lettera ; affrancata ‘0 personalmente in UDINE ‘alla. 

«nléo. Morandini Contrada Merceria N. 934 di facciata là casa Masciadri, 

————__ i 

N.B. Le Obbligazioni date in nota si controllano. «gratis colle estrazioni eseguito. 

«a tutVoggi. - 

- * Là Ditta suddetta aequista, cumbia e Venide' Obbligizioni, di tali ‘presti, ehk., 


«fetti pubblici ed pdustriali ed accéuta commissioni di Banta' o Boîsa.!' 
È di i sti Sign ti “atene 


o si meio vinioni n» 
| LETTERE DI. PORTO 


di A ‘BOLLETTINO DI SFRDizioNe, 


n 
pre n “grande e piccola, vi 


al prezzo di L. 2al 100 e L. 45 al mille; presso i Tipogrs 
chi feta avorlé col proprio. nome, ed, acquistarlo 


MACCHINE. A CUCIRE 
(AVVERTIMENTO — 


: Essendo veniiti a ‘condscere che senz autorizzazione di sorta, alcuni. industrial 
abussno -del' nome .Siiager applicandolo a macchine da’ avi: non fabbricate, 6 cd: 4 
stituendo: questo una Frede tanto verso il pobblico che verso noi, ci siamo. de 
+ terminali di far Censure ‘questo abuso adoperando all "uopo: tutti he 
mezzi di cui la legge-può disporre: «> dich HM 
Già' cllenemmo sentenza con risircimentò dei: danni 6.speso è continuerem 
pocedere rigorossmente contro tutti 1 Ralsificatori. Il nome « Singe 

fa parto della nostra Bilarcea di fabbrica, su una placca ovale sala cd ‘niatlo! 6 
parte superiore stanno le parole « The Singer Mifg. Co. NOE 0. “clio! di È È 
Secondo le leggi d’Italia questa nostra marca di fabbrica venne depositata ‘al J ‘violenza 
fo dala di Torino, è ne pussediamo relativo titolo di assoluta pr per fohd: 
prietà. 
Nor siamo risponsabili della’ qualità e costtuziono di ogni nostra macchina pol x da GOcnI 
fante impressa la suddetta vera nostra marca e di coni cin: calce il fac- salita, 


THE.SINGER. 
Manufacturing Compansi 
HAID, MULLER ci €, «Ge B. WOODRUFF--. - 
«Rappresentanti per l’Italia, Torino. Ger: Gen, per l'Europa 447 Cheopside Lordi 


nu hi ci fornisce le prove per poter; procédero contro i fabbricanti; wenditori 0 conipratori. | 
‘macchine falsificate riceverà in premio una macchina dell valore di Lire 2°) ù 















ei 
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MPITTTA. MESCOLA i i ie ici iii 


forza; Jo 
di più stà 
stîtuzione 
dei primo 
Se. 



















